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Sogni in grande sotto la magica Lanterna dopo l'ultima domenica di calcio 
Festa sportiva per un'intera città: blucs&rchiati primi in classifica 
e rossoblu quarti davanti alla Juventus/un exploit senza precedenti \ 
Boskov prepara la sfida di Coppa e indica in Mancini il suo vero profeta 

Genova casa del sorrìso 
Boskov e Bagnoli, Mancini e Skhuravy, Vialli e Agui-
lera. Prima in classifica la Sampdorìa. quarto il Ge
noa dopo un'esaltante rimonta che l'ha visto sor
passare in campionato la Juventus. Prosegue il mo
mento d'oro genovese. E domani sera Marassi ria
pre agli Eurogol: la Sampdorìa deve rimontare una 
rete di svantaggio al Legia Varsavia nel ritomo del 
quarti di finale della Coppa delle Coppe. 

OAt NOSTRO INVIATO 
LIONARDO UNN ACCI 

• I GENOVA. Strana atmosfe
ra sul lungomare di Genova. Le 
carezze costanti del vento, il 
verde degli oleandri, un silen
zio quasi lunare. Sembra un lu
nedi qualunque di una setti
mana qualunque per Sampdo
rìa e Genoa: eppure, motivi per 
montarsi la testa ce ne sareb
bero invece molti. Per là Samp. 
un esaltante tris servito • Pisa, 
il primo posto raggiunto dopo 

> un'imbattibilità che dura da 
nove giornate, la vigilia del ri
torno di coppa con 1 polacchi 
del Legia. Per il vecchio Ge
noa, uno «storico* quarto po
sto in Classifica che landa in 
orbita dopo 42 anni la squadra 
di Bagnoli. Genoa e Samp, 
Samp e Genoa: per una setti-
.maria, Jn riviera, tutti possono 
davvero gonfiarsi 11 petto in no
me del pallone. Salendo verso 
le colline di Bogliasco si va a 
rendere onore ai primi della 
classe che stanno preparando 
la partita con l polacchi del Le
gia. C e il presidente Mantova
ni che si gode il sole di prima
vera; c'è «zk> Boskov che reci
ta, la U modesto, finge d'arrab

biarsi e presenta il Legia come 
una squadra •fortissima». I gio
catori della Samp sembrano 
invece personaggi In cerca 
d'autore, forse ancora smarriti 
per il primato solitario raggiun
to quando mancano nove 
puntate alla fine del romanzo 
tricolore 1991. Vialli palleggia 
al centro del Campetto d'alle
namento con una fascia in te
sta che lo fa sembrare un silen
zioso capo «pache; Cerezo fila 
via triste per un inguine dolo
rante che lo. angoscerà sino a. 
domani sera: Mannini. anti
personaggio per eccellenza, ri
fiuta il ruolo di personaggio da 
copertina conquistato con un 
gran gol domenica a Pisa. Co
me al solito è Roberto Mancini 
a finire spalle al muro, assedia
to dai fans. Per lui. persino 
Boskov diventa serio: «La novi
tà della Samp di quest'anno è 
Mancini - dice il tecnico slavo 
che nei giorni scorsi qualcuno 
aveva visto sul piede di parten
za per tare posto a Ranieri ma 
che dallo stesso Mancini è sta
lo "sponsorizzato" e difeso -. 
Vialli è la bandiera non solo 

(Classifica delle capitali del pallonê " 

Roberto ManeW, leader della Samp lanciata verso lo scudetto 

della nostra squadra, ma di tut
to il calcio italiano. Roberto è il 
nostro leader. Maturo, respon
sabile, addirittura grintoso. 
Non l'avevo mai visto giocare 
con questa intensità. 11 suo 
problema era la continuità, la 
concentrazione. Ora si è spo
sato, * papa e in campo si è 
completamente trasformato». 
E se la Genova doriana ha tro
vato proprio in Mancini il lea
der che cercava da tempo, 
quella di sponda rossoblu so
gna l'Europa attorno al suo trio 
delle meraviglie Aguilera-
Skuhravy-Branco, gli stranieri 
protagonisti del momento d'o
ro del Genoa di Bagnoli Anni 
ruggenti e scudetti d'inizio se
colo a parte, era dal 1949 che il 

Genoa (che in quella stagione 
si piazzo settimo in serie A) 
non si trovava cosi in alto. C'è 
di più: dal derby d'andata ha 
mantenuto la stessa media-
punti della Samp: 22. Una ri
correnza che 11 presidente Spi
nelli ha pensato bene di festeg
giare ieri pomeriggio annun
ciando ufficialmente la confer
ma dei tre stranieri e pianifi
cando la stagione '91-I92. Se . 
ne dovrebbe andare il gioielli
no Eranlo: la Juve offre Fortu
nato e Di Canio mentre il Milan 
ha messo sul piatto della bilan
cia dieci miliardi e un giocato
re da scegliere tra Stroppa e 
GaudenzL E Dobrowolsky? 
Che fine fari il 21enne sovieti
co pagato sette miliardi e «par

cheggiato» In Spagna, nel Ca-
stellon? Spinelli non è inten
zionato a fare a meno di lui. La 
Lega chiederà ufficialmente 
venerdì alla Federazione il 
quarto straniero (solo per le 
partite di Coppa) e il presiden
te genoano sarà uno dei soste
nitori della proposta per tesse
rare anche Dobrowolsky. Il 
nuovo Genoa, quello che nei 
piani di Spinelli dovrà essere 
protagonista in Europa, avrà 
naturalmente al timone Osval
do Bagnoli. «Non c'è bisogno 
di firme e contratti - ha già det
to nei giorni scorsi l'uomo del
la Bovisa - una stretta di mano, 
per me, ha molto pia valore». 1 
segreti di questo Genoa, in ton
do, li conosce davvero solo lui. 

Milan in bilico. La tesa vigilia del giorno della verità in Coppa Campioni con il Marsiglia tra autocritiche e futuro incerto. 
Ancelotti. «C'è un male oscuro, è il momento più difficile di Sacchi». E Gullit: «Serve solo un po'di fiducia» 

Voglia di tenerezza. «Non buttateci via... » 

In attesa della partita di Marsiglia di domani, il Milan 
si è ritrovato a Milanello per fare il punto della situa-

- none. Fine di un ciclo? Molti lo temono e si fanno 
già le strategie per il futuro. Il parere di Ancelotti e 
Gullit Per la partita di ritomo con i francesi, rientre
ranno Ancelotti, Costacurta, Gullit e Donadoni. 
Questa mattina ultimo allenamento, poi nel pome
riggio (ore 15) partenza per la Francia 

DARIO CBCCARUXI 

C * MILANO. Più che le parole 
.contano gli sguardi. Sguardi 
tristi, cupi, che nel migliore dei 
casi si perdono nel vuoto. So
no gli sguardi dei giocatori del 
Milan che, alla vigilia della par
tenza per Marsiglia, si ritrova
no per rimettere insieme i eoe-

' ci di una squadra che sembra 
ornai andata definitivamente 
tnpezzL 

Di più: tutto il Milan è messo 
In discussione, fn particolare 11 
Milan degli ultimi tre anni. 
Quello della gestione Sacchi-
Berlusconi, quello che ha fatto 
D giro del mondo accumulan
do una coppa dietro l'altra. Ec
co, qui sta il nocciolo di questa 
strana trasferta che doveva es-

, sere ordinaria e invece sta di
ventando da ultima spiaggia. 

Nello spazio di pochi giorni, 
difatti, il Milan rischia di trovar
si in mano un pugno di mo
sche. E, peggio ancora, con un 
futuro tutto da reinventare. 
Perchè uno dei problemi del 
Milan è proprio quello di capi
re quale sia il suo problema. 
Problema fisico? No, medici e 
preparatori atletici rossoneri lo 
negano. I test di rendimento 
danno tutti delle risposte posi
tive. Problema di schemi? Nep
pure, perchè il Milan gioca co
si da quattro anni, e finora con 
ottimi risultati. Problema di lo
goramento? Ecco, qui s'insi
nuano le prime crepe. Qualcu
no, nel Milan. comincia ad am
metterlo. Un logoramento c'è, 
ma non fisico: un logoramento 
mentale, che corrode a poco a 
poco e scarica le pile degli en

tusiasmi e delle motivazioni. 
Sentiamo Ancelotti: «Non so 
esattamente cosa ci succede. 
So che qualcosa non funziona, 
ma è difficile individuare la ve
ra causa. Fine di un ciclo? 
Mah, posso dire che, se voglia
mo continuare a giocare in 
Coppa del Campioni, questa è , 
una partita fondamentale. Cer
to, questo è 11 momento più 
difficile della gestione Sacchi-
Berlusconi: siamo In marzo e 
ogni partita è diventata decisi
va, lo sono convinto che pos
siamo ancora farcela perchè in 
un match cosi le motivazioni 
dobbiamo trovarle per forza. E 
se non le troviamo vuol dire 
che c'è proprio qualcosa che 
non va...» 

Proviamo a dime un paio di 
queste cose che non funziona
no... 

•Non lo so. Voi dite che sia
mo cotti, ma non è vero. Amm-
metto che il Milan non ha più 
gioco, questo è vero. E' tutto 
da dimostrare invece che la te
si del logorio. E poi cosa volete 
che lo dica io? Ho 32 anni, se 
mi accorgo che sono logoro 
chiudo immediatamente. Vo
glio smettere prima che me lo 
dicano gli altri. Comunque, è 
chiaro che un anno in più alla 
fine pesa su tutti...» Insomma, 

una gran confusione. Un dire e 
non dire, un ammettere e non 
ammettere Del resto, la conse
gna è chiara: adesso partiamo 
del Marsiglia, poi si vedrà il fu
turo. Più ottimista di Ancelotti 
è Gullit Clie dice: «Dobbiamo 
avere più fiducia nelle nostre 
possibilità. Io, per esempio, so
no convinto che possiamo far
cela. Ma questa convinzione 
deve partire da noi stessi, già 
durante gli allenamenti. Fine 
di un ciclo? Meglio andarci 
plano. Non è la prima volta 
che ci troviamo in questa situa
zione. Poi ne slamo sempre ve
nuti fuori. Quest'anno, ad 
esempio, abbiamo già centra
to due obbiettivi. Sugli altri tre 
siamo traballanti. Ma anche 
questa è un'esperienza utile. 11 
futuro? Dobbiamo essere con
vinti di averlo. Questo è molto 
Importante. La forma? Difficile 
dire quando arriva. E una cosa 
strana, che va e viene, difficile 
da bloccare. Come la fortuna: 
non si può prenderla sempre 
per mano. La fortuna bisogna 
cercarla: itila fine prima o poi 
arriva. Un'altra cosa in questo 
periodo ci manca: la voglia di 
giocare, il divertimento. E mol
to importante perchè ti per
mette di superare i momenti 
più difficili». 

Juve-crisi, Maifredi insiste 
«Non rinuncio alle mie scelte» 
E l'Avvocato lo incoraggia 
«Ripartiamo da quel rigore» 

•STORINO. La telefonata del
l'Avvocato, 11 sorriso di Maifre
di, il broncio di Malocchi. Tan
te facce della stessa Juve. Co
minciamo dalla prima: «Ripar
tiremo da questo penalty», ha 
detto Agnelli a Maifredi, con 
Intento consolatorio, assicura 
il tecnico bianconero. U quale 
è apparso in gran forma: è tor
nato a spiegare le ragioni per 
cui continuerà a impiegare le 
quattro punte e ha giocato 
un'altra carta a sorpresa per il 
futuro. «Adoperiamo questo 
modulo perchè ho l'approva
zione di gran parte della squa
dra. Gli stessi attaccanti Insisto
no perché si continui cosi. Ed è 
giusto, perché la Juve deve ri
cominciare da loro per rialzare 
la testa e anche in futuro sa
ranno loro a fare la differenza. 
D'altronde, il mio concetto di 

attaccante è elastico e Baggio 
ed Hasslcr l'hanno capito be
nissimo, non andando ad am
massarsi al centro, ma rien-

• trando di continuo. Vedrete, 
• l'esperienza di quest'anno sa

rà utilissima per il futuro, an
che se molti risultati non sono 
arrivati. D'altronde, il grande 
Rea! che ribaltava a suon di gol 
risultati impossibili al Berna-
beu, non schierava quattro 
punte? E poi abbiamo dovuto 
superare anche grossi proble
mi di ambientamento, prima 
tra tutti quelli appunto del te
desco e dello stesso Baggio. 
che solo da poco si sente ad
dosso la maglia bianconera». Il 
futuro è una promessa pirotec
nica: «Voglio una Juve in grado 
di cambiare faccia anche du
rante la partita. Giocheremo 

' con due difensori centrali, due 

laterali e un lìbero aggiunto, in 
linea di massima. Quello attua
le è solo un campionato in cui 
ci siamo proposti, ma siamo 
pronti a fare sul serio dal pros
simo». Ovviamente, la promes
sa vale nel caso in cui il tecni
co resti: «Non lo fard a dispetto 
dei santi, cioè del tifosi, altri
menti metterei in imbarazzo 
gli stessi giocatori. Ma sono 
perfettamente in sintonia con 
l'Avvocato: è giusto che io pro
vi fino all'ultimo se sono da Ju
ve, perché mi interessano le 
conferme meritate. Fondate 
sulla stima e non sugli Impegni 
contrattuali». Infine, Malocchi, 
piuttosto turbato: «È stato ri
portato esattamente il contra
rio della realtà. Mai pronuncia
ta quella frase (" è giusto che 
alla Juve assegnino i rigori an
che se non ci sono ", ndr), sa
rei stato uno sciocco a farlo 
proprio quando ce ne conce
dono uno dopo 17 partite. Ca
scami avrei dovuto gioire con 
me stesso perché è successo». 
Intanto la Juve pensa alla Cop
pa delle Coppe: domani il ri
tomo coi belgi del Liegi, già 
strapazzati a domicilio due set
timane fa. Una formalità? Con 
questa Juve, non si può mal di
re. OMM.C 

Gascoigne e Lazio 
E fatta 
seVenables 
rinuncia. 

Gascoigne (nella foto) e Lazio: una trattativa complicata 
Mentre il manager del giocatore, Stein, ha raggiunto un ac
cordo con Calieri definendo i termini del trasferimento 
(contratto quinquennale, 800 milioni a stagione), al perfe
zionamento del contratto manca ancora l'ok del Comitato 
di controllo delle operazioni della Borsa inglese. È però an
cora aperta l'opzione della cordata guidata dall'allenatore 
del Tottenham, Venables, che vuole nlevare la società te
nendo Gascoigne. Intanto Graham Taylor, et degli inglesi, 
ha Invitato Gascoigne a restare in Inghilterra. In Italia, ha 
detto, farebbe la fine di Greaves, Rush, Law e Blissett. 

E «Gazza» landa 
il primo disco 
L'album a 33 giri 
«Facciamo festa» 

intitolato «Let's have a party» 
noti «Jailhouse rock» e «Don't 
you need is love» dei Beatles. 

Gigi Radice 
«Ci hanno rubato 
speranze 
lavoro e vita» 

Mentre Lazio e Tottenham 
cercano un difficile accordo 
per assicurarsi il centrocam
pista della nazionale ingle
se. Paul Gascoigne, è an
nunciata l'uscita del primo 
disco del giocatore. Un al
bum a 33 giri con otto brani, 

e che comprende, tra l'altro, i 
be cruel» di EMs Presley, e «Ali 

•Tutto ci hanno portato via. 
non soltanto le speranze di 
salvezza». È il l'accuse di Gi
gi Radice dopo il pareggio 
con la Juventus e prima di 
partire per Lisbona per il ri-
tomo di Coppa Uefa. Accuse 

• » • » • • » • • • • • » • • • « • • » • • • " • • • • • m m m m di ingiustizie nei confronti 
del Bologna ribadite dal presidente Corion!, deferito dalla 
Lega calcio mentre il deputato Msi, Berselli, ha presentato 
un'interrogazione al ministro Tognoll circa l'esistenza di un 
complotto ai danni del club rossoblu. 

La Polizia stradale a denun
ciati alla pretura di Ovada i 
309 tifosi deU'COympic Mar
siglia fermati 11 6 marzo scor
so mentre, dirigendosi in 
pulmann a Milano per assi
stere all'incontro di Coppa 

•»»•••»»»••»»»»»•••»»•»»»»•»»»•••••••» Campioni col Milan, erano 
stati fermati dopo aver compiuto numerosi atti di vandali
smo in un'area di servizio e trovati in possesso di caschi da 
minatore, bastoni, coltelli, mazze e altre armi improprie. 

Mazze e coltelli 
Denunce 
per 309 tifosi 
del Marsiglia 

Tirreno-Adriatìco 
Torna la pace nella 
guerra del casco 
Ghiotto leader 

Federico Ghiotto ha conser
vato la maglia di leader ed 
ha aumentare il vantaggio in 
classifica generale. Vincitore 
solitario al traguardo della 6* 
tappa di Monte Urano, il bel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ga De Wolf. I corridori han-
'••**^•*""•<^m*^^mm^mm

 n o indossato U casco inte
grale ma la Milano-Sanremo è ancora in pericolo. Intanto, 
alla Settimana Catalana iniziata ieri, è rientrata la protesta 
dei ciclisti dopo che l'italiano Massimo Giretto (Carrera) è 
caduto procurandosi un trauma cranico e alcune fratture. 
Girono indossava il casco regolamentare 

Il torneo Atp di Key Blscay-
ne, Florida, uno dei più Im
portanti appuntamenti ten
nìstici dopo il Gran Slam, ha 
perso ieri Pete Sampras, te
sta di serie n. S, battuto dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giovane e sconosciuto fran-
•"̂ •"•"•*****™*""****™******™ cese Gilbert Si sono salvati 
In 3 set André Agassi e Boris Beclcetvn. 4«-2 delmondoop-
posti al francese Santoro e all'americano Devries. Cristiano 
Caratti intanto ha eliminato al 2* turno il veterano Jlmmy 
Connors in due set, 6-4,6-3. 

AKeyBiscayne 
Caratti elimina 
Jlmmy Connors 
Già fuori Sampras 

Basket Coppe 
Quattro italiane 
sigiocano 
l'Europa 

Coppa Korac. Coppa Ron
chetti e Coppa Campioni. 
L'Italia del basket affronta 
tra oggi e giovedì le fasi deci
sive dei tornei più prestigiosi 
d'Europa. In Korac la Clear 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Canlù affronta a Madrid il 
•™*^™'"""™—™^,,l"™—™" mitico Real nella partita di 
andata della finale. La Coppa Ronchetti vede di fronte oggi a 
Cinesello Balsamo le ragazze della Gemeaz-Cusin di Milano 
e del Comoiersey, 11 ritomo a Cantù il 28 marzo. La Scavolinl 
Pesaro gioca giovedì a Barcellona l'ultima partita all'estero 
della fase finale di Coppa Campioni. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15 Ciclismo, da Grottammare, Tirreno-Adriatico. 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 15.30 Calcio a 5; 16 Pallamano, da Bressanone, Fort 

Bressanone-Prato; 18.45 Derby. 
Italia 1.22.35 Boxe, Tyson-Ruddock (replica). 
Retequattro. 0.50 II grande golf. 
Trac. 13.15 Sport news. 
T e l e + 2 . 1 2 3 0 Campo base; 1330 Settimana gol: 14.30 Sport 

parade; 15.30 Calcio, Colonla-Borussla; 17.15 Eroi; 18.30 
Wrestling; 2030 Boxe, Tyson-Ruddock (replica); 2230 
Obiettivo sci-, 23.30 Raclng motori. 

Il piccolo uomo che umiliò la Regina 
m II ricordo più bello di 
Enrico Camici è legato alla 
pista di Ascot, il tempio del 
galoppo. Vedete, In Inghilter
ra si concepisce soltanto il 
galoppo « cioè l'uomo e il 
cavallo in simbiosi. E Ascot è 
Il galoppo. E Ribot, il leggen
dario cavallo del quale Enri
co Camici era l'amico fidato, 
bi Inghilterra era chiamato, 
semplicemente, «il cavallo». 
Ad Ascot si corre una delle 
corse più famose del Mondo, 
la «King George» e nel 1956 
Ribot t il lido Enrico Camici 
vi sfidarono l'orgogliosa In
ghilterra che metteva in cam
po Il cavallo della regina. Hi-
&VekH. C'erano 150 mila 

lesi quel giorno all'ippo
dromo e quando High Veld! 
parti all'attacco mosso da sa
cro furore il boato lo sentiro
no anche a Londra. Sembra
va che il cavallo italiano e II 
suo grande fantino dovesse
ro assaporare R fiele della 
•confitta sulla pista più cele-

II fantino pisano Enrico Camici, morto 
domenica all'età di 79 anni, sarà ricor
dato come il più grande nella storia 
dell'ippica italiana. 11 suo nome è stret
tamente legato alla leggenda del fanta
stico galoppatore Ribot, il cavallo ita
liano che vinse nel '56 le «King George» 
ad Ascot, nel '55 e nel '56 l'«Arc de 

Triomphe» a Parigi e che fu ritirato dal
le competizioni imbattuto. Enrico Ca
mici, che è stato per sette anni capofila 
dei fantini italiani per numero di vitto
rie (3500), ha vinto corse importanti 
anche come allenatore. Si è spento per 
arresto cardiaco a San Piero a Grado, a 
sei chilometri da Pisa 

bre del globo. Ma non era co
si perché High Veld! si spen
se sulla killer hìll, la collina 
che spezza il cuore, mentre a 
Enrico Camici fu sufficiente 
una lieve carezza al suo ma
gnifico destriero per lanciar
lo, leggero come una folata, 
verso il traguardo. Non per 
caso Ribot era chiamato «il fi
glio del vento». 

Il cuore di Enrico Camici, il 
più grande fantino nella sto
ria dell'ippica italiana, è stato 
scaldato anche dai ricordi 
dei due trionfi del suo Ribot a 

MMOMUSUMKCI 

Longchamps, nel celeberri
mo «Are de Triomphe». 
Quando l'uomo Camici e il 
cavallo Ribot frequentarono 
per la pnma volta Parigi era 
la prima domenica di ottobre 
del 1955 e la Capitale france
se fu invasa da migliaia di ita
liani che scommisero som
me enorai sul meraviglioso 
animale nel quale credevano 
ciecamente. L'impegno più 
gravoso di Enrico Camici fu 
di tratten ere il cavallo che vo
leva a tutti i costi raggiungere 
Hidalgo che aveva disarcio

nato Il !.uo fantino e quindi 
non era più in gara. 

L'Italia di quegli anni ave
va amito profondamente 
Fausto Coppi. E prima Tazio 
Nuvolan e Omobono Tenni. 
Amerà, di 11 a poco, Livio Ber-
ruti. Non era ancora l'Italia 
assediala dal calcio. Enrico 
Camici ha vissuto una straor
dinaria carriera che nulla ha 
da invidiare a quella di Lester 
Piggott, la leggenda vivente. 
Cominciò n e l ! 925, a 13 an
ni, e per sette stagioni fu il ca
pofila del vincitori tra I fantini 

italiani. Ebbe il rammarico di 
vincere l'Are con Ribot solo 
due volte anche se vincerà 
ancora sulta pista parigina 
con Molvedo che dei grande 
cavallo era figlio. Ha vinto 
cinque volte 11 «Derby», 11 il 
Gran Premio d'Italia, dieci il 
Jockey Club e sette il Gran 
Criterium. E', come Lester 
Piggott, l'uomo leggenda del
l'ippica e sarà ricordato per 
aver cavalcato Ribot, il caval
lo del quale aveva detto, pri
ma di conoscerlo a fondo, 
che era «piccolo e mogio». Se 
è vero che la fantasia dell'uo
mo si accende per il cavallo 
è anche vero che nessun fan-
Uno che non sia un campio
ne potrebbe condurre il suo 
destriero alla vittoria. Ed Enri
co Camici, toscano arguto e 
coraggioso, è stato il campio
nissimo dei fantini. Lui e «il fi
glio del vento» nel coro della 
folla ad Ascot e a Long
champs a scrivere pagine 
che fanno parte della storia 
dell'uomo. 

Enrico Camici 

Sci. Tomba, gara vietata dal padrone della seggiovia 

Lo scandalo siila neve 
finirà in tribunale 
• • ROMA. Il caso Tomba si 
allarga. L'assurda vicenda che 
ha avuto per protagonista il 
numero uno dello sci italiano, 
ha visto scendere in campo il 
presidente della Coppa del 
mondo, Erich Demetz. Ma ve
diamo come sono andati fat-
tt.Sabalo scorso ad Alberto era 
stato vietato l'uso della seggio
via e quindi di allenarsi. Tutto 
era nato da una discussione 
tra lo sciatore azzurro con un 
inserviente degli impianti di ri
salita per una «precedenza» 
non concessa da quest'ultima. 
Sembrava, comunque, che 
l'incidente fosse stato archivia
to, dopo sommarie spiegazio
ni Invecedomenica, ecco il se
condo atto. Clamoroso: i pa
droni della seggiovia hanno 
impedito ad Alberto dì salire in 
vetta alla pista olimpica e quin
di gareggiare nel supeiG, proi
bendogli addirittura di mettere 

piede sul loro suolo. A quel 
punto è scattata la solidarietà 
di Marc Girardelli, che ha ri
nunciato alla gara. Un caso in
solito, dunque, che ha visto 
scendere subito in campo De
metz nelle vesti di difensore 
dell'azzurro. Il presidente del 
Comitato della Coppa del 
mondo ha invitato la Federa
zione italiana a «presentare al
la Federazione intemazionale 
un reclamo dettagliato per l'in
cidente occorso a Tomba, 
chiedendo agli organizzatori 
delle gare di Lake Louise i dan
ni morali e materiali per la 
mancata partecipazione al Su-
perG». Demetz ha poi precisa
to che il Comitato di Coppa del 
mondo si occuperà della vi
cenda nella mintone di vener
dì prossimo, a Waterville Val-
ley. 

A Lake Louise, intanto. Il 
clamore della disavventura ca

pitata a Tomba è enorme n di
rettore agonistico della squa
dra azzurra, Helmut Scrunate, 
ha detto: «Ammesso e non 
concesso che Alberto avesse 
fatto qualcosa dì censurabile, 
era la giuria che doveva inter
venire con autorità presso gli 
organizzatori. Tutto ciò non è 
avvenuto e ci ha rimesso Tom
ba, sicuramente il meno col
pevole della vicenda. E stata 
solo una discussione con l'ad
detto alla seggiovia, durante la 
quale Alberto non ha mal alza
to le mani (il direttore degli 
impianti aveva infatti afferma
to che Tomba aveva tentato di 
colpire l'inserviente, ndr). Noi 
siamo tranquilli: abbiamo le 
testimonianze, in base alle 
quali abbiamo fatto le nostre 
proteste. La verità è molto 
semplice: a Tomba sabato è 
stato impedito di partecipare 
alla gara. uUS 
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